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N. 75402 di Repertorio                                           N. 15808 di Raccolta 

VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

23 marzo 2023 

L’anno duemilaventitre, il giorno ventitre del mese di marzo, 

in Milano, via Metastasio n. 5. 

Io sottoscritto FILIPPO ZABBAN, Notaio in Milano, iscritto presso il 

Collegio Notarile di Milano, 

procedo alla redazione e sottoscrizione del verbale dell’assemblea 

ordinaria della società: 

"Generalfinance S.p.A." 

con sede in Milano, via Giorgio Stephenson n. 43A, capitale sociale Euro 

4.202.329,36 interamente versato, iscritta nel Registro delle Imprese 

tenuto dalla Camera di Commercio di Milano Monza Brianza Lodi al 

numero di iscrizione e codice fiscale 01363520022, Repertorio 

Economico Amministrativo n. MI-1926720,  

(di seguito anche la “Società”, l’”Emittente” o “GF”) 

le cui azioni sono ammesse alle negoziazioni presso Euronext Milan, 

segmento STAR organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., 

tenutasi in data 20 marzo 2023 
presso la sede della Società in Milano, via Giorgio Stephenson n. 43A,  

con la mia costante partecipazione ai lavori assembleari presso il luogo 

di convocazione. 

Tutto ciò premesso, si fa constare come segue (ai sensi dell'art. 2375 

del Codice Civile ed in conformità a quanto previsto dalle altre 

disposizioni applicabili, anche a ragione della condizione della Società, 

le cui azioni sono quotate presso il mercato Euronext Milan, segmento 

STAR, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.) dello svolgimento 

della predetta assemblea. 

***** 

"Il giorno venti marzo duemilaventitre, 

alle ore 8 e 42 minuti, 
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si è riunita presso la sede della Società in Milano, via Giorgio 

Stephenson n. 43A, l’assemblea ordinaria della Società 

"Generalfinance S.p.A.". 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società, MAURIZIO 

DALLOCCHIO, (di seguito il “Presidente”), anche a nome del Consiglio 

di Amministrazione, del Collegio Sindacale, della Direzione e del 

Personale della Società porge agli intervenuti un cordiale saluto e li 

ringrazia per la partecipazione a questa assemblea. 

Richiamato l'art.13 dello statuto sociale, assume la presidenza 

dell'assemblea e propone di designare nella persona del notaio Filippo 

Zabban il segretario della riunione, che farà luogo a verbalizzazione in 

forma di pubblico atto notarile. 

Il Presidente chiede se ci siano dissensi rispetto a tale designazione e, 

nessuno intervenendo, chiede al notaio di dare lettura, in sua vece, di 

alcune comunicazioni propedeutiche alla odierna riunione assembleare. 

Il notaio, per conto del Presidente, dà atto che il capitale sociale di Euro 

4.202.329,36 è attualmente suddiviso in n. 12.635.066 azioni ordinarie, 

tutte senza indicazione del valore nominale; precisa che ciascuna azione 

dà diritto ad un voto in assemblea, salvo le n. 7.230.141 azioni per le 

quali è stata conseguita la maggiorazione del voto ai sensi dell’articolo 

6 dello statuto; alla data odierna i diritti di voto esercitabili totali sono pari 

a n. 19.865.207.  

Precisa il notaio per conto del Presidente che gli azionisti GGH - Gruppo 

General Holding S.r.l. (di seguito anche GGH) e Credit Agricole Italia 

S.p.A. (di seguito anche CAI) hanno maturato il diritto previsto 

dall’articolo 6 dello Statuto, in conformità a quanto disposto dall’articolo 

127-quinquies D. Lgs n. 58/98 (di seguito TUF), di poter beneficiare del 

voto maggiorato ed hanno presentato idonea comunicazione attestante 

il possesso ininterrotto delle relative azioni per 24 mesi, computando 

anche il possesso maturato anteriormente alla data di iscrizione 

nell’elenco voto maggiorato; dà lettura, quindi, della seguente tabella:  
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Richi

eden

te 

Data 

iscriz. 

nell’Elenc

o  

Partecip. 

magg 

% sul 

capitale 

Partecip. 

totale 

% sul 

capitale   

Data 

conseguime

nto magg. 

Diritti di voto % sul 

totale 

 

GGH 29 giugno 

2022 

5.227.273 41,371

% 

5.227.273 41,371% 29 giugno 

2022* 

10.454.546 52,627

% 

CAI 29 giugno 

2022 

2.002.868 15,852

%    

2.057.684 16,286% 29 giugno 

2022* 

4.060.552   20,441

% 

*Ai sensi dell’art. 6, comma 13), dello statuto sociale di Generalfinance S.p.A. e in conformità con quanto previsto dall’articolo 

127-quinquies, comma 7, del TUF, ai fini della maturazione del periodo di possesso continuativo necessario per la 

maggiorazione del voto relativamente alle azioni esistenti prima della data di avvio delle negoziazioni su Euronext Milan è 

computato anche il possesso maturato anteriormente a tale momento. 

 

Comunica che l’ammontare complessivo dei diritti di voto interessati da 

tale facoltà è stato reso pubblico nei termini di cui all’art. 85-bis del 

Regolamento Consob 14 maggio 1999 n. 11971 (Regolamento 
Emittenti). Pertanto, la base di calcolo per la determinazione dei 

quorum della presente assemblea è stabilita, come già segnalato, in 

complessivi n. 19.865.207 voti. 

Precisa che, in conformità alle disposizioni di legge e di statuto, l'avviso 

di convocazione è stato pubblicato sul sito Internet della Società in data 

17 febbraio 2023, con le altre modalità previste ex art. 84 Regolamento 

Emittenti, e, per estratto, sul quotidiano Il Sole 24 ORE in pari data.  

Comunica che non sono pervenute dai soci richieste di integrazione 

dell’Ordine del Giorno ex art. 126 bis TUF, né, a cura degli stessi, è 

intervenuta presentazione di nuove ulteriori proposte di delibera.  

Comunica il notaio, sempre per conto del Presidente, che le azioni della 

Società sono ammesse alle negoziazioni presso l’Euronext Milan, 

segmento STAR, gestito da Borsa Italiana S.p.A.. 

Ricorda agli intervenuti che l'articolo 122 TUF prevede, fra l'altro, che: 

- "1. I patti, in qualunque forma stipulati, aventi ad oggetto 

l'esercizio del diritto di voto nelle società con azioni quotate e nelle 

società che le controllano, entro cinque giorni dalla stipulazione 

sono: a) comunicati alla Consob; b) pubblicati per estratto sulla 

stampa quotidiana; c) depositati presso il registro delle imprese 

del luogo ove la società ha la sua sede legale; d) comunicati alle 

società con azioni quotate. 



4 
 

- 2. omissis 

- 3. omissis 

- 4. Il diritto di voto inerente alle azioni quotate per le quali 

non sono stati adempiuti gli obblighi previsti dal comma 1 non può 

essere esercitato.". 

Il notaio invita gli intervenuti a comunicare se alcuno si trovi nella 

condizione di non poter esercitare il diritto di voto ai sensi del 4° comma 

del citato articolo; nessuno interviene. 

Interviene il Presidente per comunicare che, per quanto a conoscenza 

della Società, alla data odierna sussistono le pattuizioni parasociali 

rilevanti ai sensi dell'art. 122 TUF delle quali chiede al notaio di dare 

lettura. 

Il notaio dà quindi lettura di quanto segue:  

(A) 

“In data 2 maggio 2022, GGH – Gruppo General Holding S.r.l. (“GGH”) 

e Crédit Agricole Italia S.p.A. (“CAI” e insieme a GGH, gli “Aderenti”) 

hanno sottoscritto un patto parasociale (il “Patto Parasociale”) volto a 

disciplinare, fra l’altro, taluni aspetti relativi alla governance di 

Generalfinance S.p.A. (“Generalfinance”, la “Società” o l’“Emittente”), 

subordinandone l’efficacia all’avvio delle negoziazioni delle azioni 

ordinarie della Società (le “Azioni”) sul mercato regolamentato 

denominato Euronext Milan (“EXM”) organizzato e gestito da Borsa 

Italiana S.p.A. (“Borsa Italiana”).  

In data 29 giugno 2022 hanno avuto avvio le negoziazioni delle Azioni 

su EXM e conseguentemente, a decorrere da tale data (la “Data di Avvio 

delle Negoziazioni”), il Patto Parasociale è divenuto pienamente efficace 

e avrà durata per tre anni a far tempo dalla stessa.  

Il Patto Parasociale rientra nella tipologia di patto parasociale ex articolo 

122, commi 1 e 5, lett. (a) e (b), del TUF e ha ad oggetto gli strumenti 

finanziari emessi da Generalfinance. 

Ai sensi dello statuto dell’Emittente e dell’articolo 127-quinquies del TUF, 

ciascuna Azione dà diritto a voto doppio (e dunque a due voti per ogni 
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Azione) ove l’Azione sia appartenuta al medesimo soggetto per un 

periodo continuativo di almeno ventiquattro mesi (rilevando anche ai fini 

della maturazione di tale periodo, come nel caso di GGH e di CAI, anche 

il possesso ante-quotazione). Gli strumenti finanziari conferiti nel Patto 

Parasociale sono costituiti dalle Azioni detenute da GGH alla Data di 

Avvio delle Negoziazioni e dalle Azioni detenute da CAI alla Data di Avvio 

delle Negoziazioni, come eventualmente ridotte, solamente queste 

ultime, a seguito dell’esercizio dell’opzione cd. greenshoe concessa da 

CAI nel contesto del processo di quotazione dell’Emittente. Tutte le 

Azioni detenute da ciascuno degli Aderenti al Patto Parasociale e ivi 

conferite danno diritto a voto doppio. 

Alla Data di Avvio delle Negoziazioni dette Azioni sono detenute dagli 

Aderenti come segue: 

 
Aderente N. Azioni % sul cap. soc. N. diritti di voto conferiti 

nel Patto 

% sul n. diritti voto 

 

GGH 5.227.273 41,37%    10.454.546 52,62% 

C A I 2.002.868 15,85%  4.005.736  20,16% 

TOTALE 7.230.141 57,22% 14.460.282 72,78% 

 

Il Patto Parasociale costituisce un accordo separato e autonomo rispetto 

al patto parasociale relativo all’Emittente sottoscritto in data 9 giugno 

2022 tra GGH e First4Progress S.p.A.”. 

(B) 

“In data 9 giugno 2022, GGH – Gruppo General Holding S.r.l. (“GGH”) e 

First4Progress S.p.A. (“F4P” e insieme a GGH, gli “Aderenti”) hanno a 

loro volta sottoscritto un diverso patto parasociale (il “Patto Parasociale 

F4P”) volto a disciplinare, fra l’altro, taluni aspetti relativi alla governance 

di Generalfinance S.p.A. (“Generalfinance”, la “Società” o l’“Emittente”), 

subordinandone l’efficacia: (i) alla sottoscrizione e/o acquisto da parte di 

F4P di azioni Generalfinance di nuova emissione per un controvalore 

complessivo compreso tra Euro 10.000.000,00 ed Euro 15.000.000,00 

da assegnare in parte ai portatori del prestito obbligazionario emesso 

dalla stessa F4P e denominato “First4Progress CV 2021 -2026” (il 
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“POC”), nonché (ii) all’avvio delle negoziazioni delle azioni ordinarie 

della Società (le “Azioni”) sul mercato regolamentato denominato 

Euronext Milan (“EXM”) organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. 

(“Borsa Italiana”). 

In data 29 giugno 2022, hanno avuto avvio le negoziazioni delle Azioni 

su EXM (la “Data di Avvio delle Negoziazioni”) e nella medesima data 

F4P è divenuta titolare di n. 1.738.090 Azioni per un controvalore 

complessivo di Euro 12.514.416,9 di cui n. 1.086.090 Azioni assegnate 

ai portatori del POC. Conseguentemente, a decorrere da tale data, il 

Patto Parasociale F4P è divenuto pienamente efficace e avrà durata per 

tre anni a far tempo dalla stessa.  

Il Patto Parasociale F4P rientra nella tipologia di patto parasociale ex art. 

122, commi 1 e 5 lett. (a) e (b), del TUF e ha ad oggetto gli strumenti 

finanziari emessi da Generalfinance.  

Ai sensi dello statuto dell’Emittente e dell’articolo 127-quinquies del TUF, 

ciascuna Azione dà diritto a voto doppio (e dunque a due voti per ogni 

Azione) ove l’Azione sia appartenuta al medesimo soggetto per un 

periodo continuativo di almeno ventiquattro mesi (rilevando anche ai fini 

della maturazione di tale periodo, come nel caso di GGH, anche il 

possesso ante-quotazione). Ai sensi di quanto precede, le Azioni 

detenute da GGH danno diritto a voto doppio, mentre le Azioni detenute 

da F4P danno diritto ad un voto. Gli strumenti finanziari conferiti nel Patto 

Parasociale F4P sono costituiti (i) dalle Azioni detenute da GGH alla 

Data di Avvio delle Negoziazioni e (ii) dalle Azioni detenute da F4P alla 

Data di Avvio delle Negoziazioni a titolo di investimento proprietario e 

quindi con esclusione delle Azioni attribuite ai portatori del POC (le 

“Partecipazioni Sindacate”). Alla Data di Avvio delle Negoziazioni le 

Partecipazioni Sindacate sono detenute dagli Aderenti come segue: 

 
Aderente N. Azioni % sul cap. soc. N.dir.voto conferiti nel 

Patto 

% sul n. diritti di voto 

GGH     5.227.273 41,37%    10.454.546   52,62% 

F4P 652.000 5,16%    652.000   3,28% 
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TOTALE 5.879.273   46,53% 11.106.546 55,9% 

 

Il Patto Parasociale F4P costituisce un accordo separato e autonomo 

rispetto al patto parasociale relativo all’Emittente sottoscritto in data 2 

maggio 2022 tra GGH e Crédit Agricole Italia S.p.A.”. 

Ripresa la parola, il Presidente dichiara che, in relazione ad entrambi i 

patti di cui è stata fatta menzione, sono stati effettuati tutti gli 

adempimenti previsti dall’art. 122 1° comma TUF. 

Quindi il notaio, proseguendo nell'esposizione inerente alla costituzione 

della riunione, precisa, sempre per conto del Presidente: 

- che è consentito di assistere alla riunione assembleare – ove 

intervenuti – ad esperti, analisti finanziari e giornalisti qualificati; 

- che è funzionante – come dal Presidente consentito – un sistema di 

registrazione dello svolgimento dell'assemblea, al fine esclusivo di 

agevolare, se del caso, la stesura del verbale della riunione;  

- che è stata accertata la legittimazione all'intervento dei soggetti 

legittimati al voto presenti o rappresentati e così l'identità dei medesimi 

o dei loro rappresentanti, a cura dei componenti i seggi, e le deleghe 

sono state acquisite agli atti sociali; 

- che, come risulta dall’avviso di convocazione, la Società ha designato 

"Monte Titoli S.p.A.” (“Monte Titoli”) quale soggetto cui conferire delega 

con istruzioni di voto ex art. 135 undecies TUF; entro il termine di legge 

alla medesima non sono state conferite deleghe; 

- che, in relazione all’odierna assemblea, non risulta sia stata promossa 

sollecitazione di deleghe ex art. 136 e seguenti TUF; 

- che nessun avente diritto si è avvalso della facoltà di porre domande 

prima dell’assemblea ex art. 127 ter del TUF; 

- che la Società non detiene in portafoglio azioni proprie;  

- che, per quanto a conoscenza del Presidente e della Società, secondo 

le risultanze del libro dei soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai 

sensi dell'art. 120 TUF e da altre informazioni a disposizione, l'elenco 

nominativo degli azionisti che partecipano direttamente o indirettamente 
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in misura superiore alle soglie tempo per tempo applicabili del capitale 

sociale sottoscritto, rappresentato da azioni con diritto di voto, è il 

seguente: 

 

DICHIARANTE AZIONISTA DIRETTO 
N° 
AZIONI 

% su 
capitale 

% su 
diritti di voto 

GGH - GRUPPO GENERAL 

HOLDING SRL 

GGH - GRUPPO GENERAL 

HOLDING SRL 
5.227.273 41,37% 52,627 

CREDIT AGRICOLE ITALIA 

SPA 
CREDIT AGRICOLE ITALIA SPA 2.057.684 16,29% 20,441 

Nella precedente tabella sono indicati i soli azionisti che superano la soglia (in termini di % di diritti di voto) del 5%, come 

previsto da art. 120 TUF per le PMI, quale è Generalfinance. 

 

In relazione ai dati testé comunicati il notaio, come confermato dal 

Presidente, riferisce che la partecipazione di un ulteriore soggetto –

rilevata al momento della quotazione della Società – non riveste più la 

qualifica di partecipazione “sopra soglia” e, per tale motivo, non viene 

più comunicata in questa sede. 

Si ricorda, inoltre, che l’articolo 110 del D. Lgs n. 385 del 1° settembre 

1993 (di seguito anche TUB) dispone che agli intermediari finanziari – 

quale è Generalfinance S.p.A. - si applichino, in quanto compatibili, fra 

l’altro, le disposizioni contenute negli articoli 19, 20, 21, 22, 23 e 24 del 

TUB in merito, fra l’altro, alla esclusione del diritto al voto per quei soci i 

quali, possedendo, direttamente o indirettamente, una partecipazione al 

capitale della Società superiore al 10%, non abbiano richiesto ed 

ottenuto la prescritta autorizzazione dalla Autorità di Vigilanza, ovvero 

abbiano omesso le previste comunicazioni. Sono soggette ad 

autorizzazione preventiva le variazioni delle partecipazioni quando la 

quota dei diritti di voto o del capitale raggiunge o supera il 20 per cento, 

30 per cento o 50 per cento e, in ogni caso, quando le variazioni 

comportano il controllo sulla Società stessa. 

Si rende comunque noto che presso la Società sono state adottate le 

necessarie misure di cautela ed organizzative per censire, in base alle 

informazioni risultanti, i soggetti eventualmente tenuti ad effettuare le 

segnalazioni di cui sopra. 
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Il notaio chiede agli intervenuti, per conto del Presidente, di comunicare 

se ci sia qualcuno che si trovi in eventuali situazioni di esclusione del 

diritto di voto ai sensi delle citate discipline. Nessuno interviene. 

Viene quindi fatta precisazione che, ai fini delle comunicazioni di cui 

all’art. 119 Regolamento Emittenti, la Società non ha emesso strumenti 

finanziari con diritto di voto, diversi dalle azioni.  

Il notaio prosegue informando che le votazioni dell'odierna assemblea 

avranno luogo per alzata di mano e che per i portatori di più deleghe è 

possibile esprimere voto differenziato comunicandolo ai componenti dei 

seggi. 

Per consentire la migliore regolarità allo svolgimento dei lavori 

dell'assemblea, chiede agli intervenuti di non assentarsi durante le 

votazioni. A tale riguardo, invita chi avesse necessità di uscire a darne 

notizia alla segreteria. 

Nel proseguire nell’'esposizione inerente alla costituzione della riunione 

precisa ulteriormente, per conto del Presidente: 

- che l’assemblea si riunisce oggi in unica convocazione;  

- che per il Consiglio di Amministrazione, oltre al Presidente, sono 

attualmente presenti il Vice Presidente Mauro Selvetti, l’Amministratore 

Delegato Massimo Gianolli, e gli amministratori Annalisa Raffaella 

Donesana, Leonardo Luca Etro e Maria Luisa Mosconi; 

- che per il Collegio Sindacale, sono attualmente presenti Paolo 

Francesco Maria Lazzati, Presidente del Collegio Sindacale, ed i sindaci 

effettivi Marco Carrelli e Maria Enrica Spinardi; 

- che per la società di revisione Deloitte & Touche S.p.A. sono intervenuti 

i dottori Giuseppe Avolio, Partner, e Francesco Andrea Busso, Senior 

Manager; 

- che sono altresì presenti alcuni collaboratori e consulenti della Società 

con funzioni ausiliarie; 

- che sono attualmente intervenuti n. 19 aventi diritto partecipanti 

all’assemblea, in proprio o per delega, per complessive n. 9.815.635 

azioni ordinarie che rappresentano il 77,686% delle n. 12.635.066 azioni 
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costituenti il capitale sociale per complessivi n. 17.045.776 voti che 

rappresentano l’85,807% dei complessivi n. 19.865.207 voti. 

*** 

Quindi, ripresa la parola, il Presidente, richiamate le norme di legge, 

dichiara l'assemblea ordinaria validamente costituita in unica 

convocazione. 

*** 

Quindi il Presidente chiede al notaio di continuare con le comunicazioni 

propedeutiche. 

Il notaio prosegue precisando che, poiché l'affluenza alla sala 

assembleare potrebbe continuare, ci si riserva di comunicare 

nuovamente il capitale presente al momento delle rispettive votazioni. 

Resta fermo che l'elenco nominativo dei partecipanti in proprio o per 

delega (con indicazione del delegante e del delegato), con 

specificazione delle azioni per le quali è stata effettuata la 

comunicazione da parte dell’intermediario all’emittente ai sensi dell’art. 

83 sexies TUF, con indicazione della presenza per ciascuna votazione 

nonché del voto espresso, con il relativo quantitativo e con riscontro degli 

allontanamenti prima di ogni votazione, costituirà allegato al verbale 

della riunione. 

Informa che, ai sensi del Decreto Legislativo n. 101 del 10 agosto 2018 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo con riguardo 

al trattamento dei dati personali, i dati dei partecipanti all’assemblea 

vengono raccolti e trattati dalla Società esclusivamente ai fini 

dell’esecuzione degli adempimenti assembleari e societari previsti dalla 

normativa vigente. 

Il notaio dà quindi lettura come segue dell'ordine del giorno, facendo 

presente che il relativo testo è comunque noto agli intervenuti in quanto 

contenuto nell'avviso di convocazione: 

ORDINE DEL GIORNO 

“1. Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2022.  
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1.1. Approvazione del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2022. 

Relazioni del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e 

della Società di Revisione.  

1.2. Destinazione del risultato d’esercizio. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti. 

2. Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui 

compensi corrisposti ai sensi dell’art. 123-ter commi 3-bis e 6 del D.Lgs. 

n. 58/98: 

2.1. Prima Sezione: relazione sulla politica in materia di 

remunerazione. Delibera vincolante; 

2.2. Seconda Sezione: relazione sui compensi corrisposti. Delibera 

non vincolante. 

3. Nomina ai sensi dell’art. 2386 del Codice civile.”. 

Il notaio invita gli intervenuti a verificare che sia stato a ciascuno 

distribuito il fascicolo contenente, fra l'altro:  

* la relazione finanziaria relativa all’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2022 completa di tutti gli allegati di legge,  

* la relazione del Consiglio di Amministrazione sulle proposte 

concernenti le materie poste dal Consiglio medesimo all’ordine 

del giorno dell’assemblea redatta ai sensi dell’art. 125-ter del 

decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 e dell’articolo 84-ter del 

Regolamento Consob 11971/1999; 

* la relazione sul Governo Societario e gli Assetti proprietari 

redatta ai sensi degli artt. 123-bis, D. Lgs. n. 58/98 e 89-bis, 

Regolamento Consob 11971/1999;  

* la relazione del Consiglio di Amministrazione sulla 

Remunerazione redatta ai sensi dell’art. 123-ter D. Lgs. n. 58/98 

e 84-quater Regolamento Consob 11971/1999. 

Comunica ancora il notaio che sono inoltre a disposizione degli 

intervenuti anche alcune copie dello statuto sociale vigente. 

*** 
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Quindi il Presidente, ripresa la parola, dichiara aperta la seduta e che 

sono stati effettuati gli adempimenti previsti dalla legge in relazione alle 

materie all’Ordine del Giorno e passa alla trattazione del primo e 

secondo punto all'Ordine del Giorno aventi ad oggetto l’approvazione del 

Bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 e le deliberazioni 

relative alla destinazione del risultato dell’esercizio.  

Il Presidente dichiara altresì che, salvo specifica richiesta degli 

intervenuti, non procederà alla lettura della relazione del Consiglio di 

Amministrazione sulla gestione, né degli altri documenti di bilancio in 

quanto già diffusi in precedenza, compresa la relazione del Collegio 

Sindacale e quelle della società di revisione. 

Nessuno si oppone a tale proposta ed il Presidente comunica di voler 

comunque dare lettura di una nota sulla gestione complessiva, 

precisando che si tratta di un breve passaggio del fascicolo di bilancio 

rinvenibile nella relazione sulla gestione. Comunica quindi che l'esercizio 

2022, nel quale la Società ha festeggiato il quarantesimo anno dalla 

costituzione, si è chiuso con un utile netto di Euro 10.885.387; i principali 

indicatori di riferimento, così come gli altri indici di criticità generica e 

specifica valutati, consentono ragionevolmente di escludere il rischio, 

attuale e prospettico, di interruzione della continuità aziendale e 

confermano la capacità della Società di produrre risultati positivi e 

generare flussi di cassa dalla gestione caratteristica. Tale conclusione – 

prosegue il Presidente – è stata raggiunta anche considerando l’analisi 

degli impatti correnti e potenziali futuri rivenienti dal delicato contesto 

geopolitico emerso nel 2022 sull’attività economica, sulla situazione 

finanziaria e sui risultati economici della Società sulla base delle 

evidenze attualmente disponibili e degli scenari allo stato configurabili, 

pur nella consapevolezza che non sia possibile determinare con 

ragionevole certezza tali eventuali impatti. 

Al termine della lettura dello stralcio citato, il Presidente dà atto che il 

bilancio di esercizio, relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, è 
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stato sottoposto al giudizio dalla Società Deloitte & Touche S.p.A., che 

ha rilasciato la relativa relazione, depositata presso la sede sociale.  

Chiede quindi al notaio di dare lettura delle proposte di approvazione del 

bilancio e di destinazione del risultato di esercizio.  

A ciò aderendo, il Notaio dà lettura della proposta di approvazione del 

bilancio come segue: 

“L’Assemblea di Generalfinance S.p.A.: 

- tenuto conto di quanto previsto nella Relazione illustrativa del Consiglio 

di Amministrazione sulle materie all’ordine del giorno dell’assemblea 

ordinaria dei soci approvata in data 10 febbraio 2023 dal Consiglio di 

Amministrazione; 

- esaminata la Relazione del Consiglio d’Amministrazione sulla gestione;  

- preso atto della Relazione del Collegio Sindacale e della Relazione 

della Società di revisione Deloitte & Touche S.p.A.; 

- esaminato il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2022, nel progetto 

presentato dal Consiglio d’Amministrazione, che chiude con un utile pari 

a Euro 10.885.387,19;  

delibera 

(1) di approvare, nel suo complesso ed in ogni singola parte, il Bilancio 

d’esercizio al 31 dicembre 2022 (costituito da stato patrimoniale e conto 

economico; prospetto della redditività complessiva; prospetto delle 

variazioni del patrimonio netto; rendiconto finanziario e nota integrativa); 

(2) di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione e 

all’Amministratore Delegato, con firma disgiunta – anche per il tramite di 

procuratori speciali – mandato per il compimento di tutte le attività 

inerenti, conseguenti o connesse all’attuazione della deliberazione di cui 

sopra.”. 

Al termine della lettura della proposta relativa all’approvazione del 

bilancio, il notaio dà quindi lettura della proposta di destinazione del 

risultato di esercizio come segue: 

“L’Assemblea di Generalfinance S.p.A.: 
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- alla luce del risultato dell'esercizio 2022, considerato il contenuto della 

relazione sulla gestione e preso atto della proposta del Consiglio di 

Amministrazione formulata tenendo conto dell’esigenza di rafforzare nel 

continuo i ratio patrimoniali in linea con gli obiettivi strategici pluriennali, 

delibera 

di approvare la destinazione dell'utile dell’esercizio come segue: 

(1) Euro 185.313,80 a incremento della riserva legale, fino a 

concorrenza del quinto del capitale sociale; 

(2) agli azionisti, un dividendo unitario di Euro 0,43 per ciascuna azione 

– pari ad un monte dividendi complessivo di Euro 5.433.078,38 – con 

stacco cedola il 3 aprile 2023. Ai sensi dell'articolo 83-terdecies del D. 

Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF) la legittimazione al pagamento del 

dividendo è determinata con riferimento alle evidenze dei conti 

dell'intermediario di cui all'articolo 83-quater, comma 3 del TUF, al 

termine della giornata contabile del 4 aprile 2023 (c.d. record date); il 

pagamento sarà effettuato dal 5 aprile 2023 per il tramite degli 

intermediari autorizzati presso i quali sono registrate le azioni nel 

Sistema Monte Titoli; 

(3) i residui Euro 5.266.995,01, a riserve e, nello specifico, a Riserva 

Straordinaria; 

(4) di dare mandato al Presidente del Consiglio di Amministrazione e 

all’Amministratore Delegato, disgiuntamente tra di loro, affinché – previa 

consegna alla Banca Agente del bilancio approvato dalla Società 

unitamente al relativo Certificato di Conformità, da cui emerga che il 

Parametro Finanziario (come rispettivamente definiti nel Contratto di 

Finanziamento) prima della distribuzione sia, e a seguito della 

distribuzione si mantenga, uguale o maggiore al 12% – sia data 

esecuzione alla deliberata distribuzione, nei termini e con le modalità 

ritenuti opportuni, precisandosi che, nell'ambito del mandato, si 

intendono compresi anche tutti i poteri per disporre i pagamenti delle 

somme rispettivamente dovute ai soci, impartendo le necessarie 

disposizioni di bonifico agli istituti di credito interessati.”. 



15 
 

Al termine della lettura della seconda proposta da parte del notaio, il 

Presidente dichiara aperta la discussione sulle proposte di cui è stata 

data lettura, precisando che, al termine, si farà quindi luogo a due distinte 

votazioni. 

Invita coloro che desiderino prendere la parola a prenotarsi e a dare il 

loro nome e raccomanda una certa brevità nell’intervento, nell'intento di 

consentire a ciascuno di prendere la parola. 

Nessuno intervenendo, il Presidente introduce la votazione del testo di 

delibera letto in relazione alla proposta di approvazione del bilancio. 

Preliminarmente chiede di dichiarare, con specifico riguardo 

all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione del diritto 

di voto. Nessuno interviene. 

Il Presidente precisa che i portatori di deleghe, che intendessero 

esprimere voti diversificati in merito a tale proposta, sono pregati di 

recarsi ai seggi. 

Hanno quindi luogo le votazioni mediante alzata di mano da parte degli 

aventi diritto ed al termine il Presidente dichiara approvata all'unanimità 

degli intervenuti, con manifestazione del voto mediante alzata di mano, 

la proposta di cui è stata data lettura relativamente alla approvazione del 

bilancio chiuso al 31 dicembre 2022, precisandosi come segue il 

risultato: 

voti favorevoli n. 17.045.776, pari al 100% dei voti rappresentati 

in assemblea; nessun voto contrario, nessun astenuto e nessun 

non votante, 

restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l’articolo 11 dello statuto 

sociale rinvia. 

***** 

Il Presidente passa alla votazione relativa alla destinazione del risultato 

di esercizio al 31 dicembre 2022. 

Preliminarmente chiede agli intervenuti di dichiarare, con specifico 

riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione 

del diritto di voto. Nessuno interviene. 
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Il Presidente precisa che i portatori di deleghe, che intendessero 

esprimere voti diversificati in merito a tale proposta, sono pregati di 

recarsi ai seggi. 

Hanno quindi luogo le votazioni mediante alzata di mano da parte degli 

aventi diritto ed al termine il Presidente dichiara approvata all'unanimità 

degli intervenuti, con manifestazione del voto mediante alzata di mano, 

la proposta di cui è stata data lettura relativamente alla approvazione 

alla destinazione del risultato di esercizio al 31 dicembre 2022, 

precisandosi come segue l’esito: 

voti favorevoli n. 17.045.776, pari al 100% dei voti rappresentati 

in assemblea; nessun voto contrario, nessun astenuto e nessun 

non votante, 

restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l’articolo 11 dello statuto 

sociale rinvia. 

***** 

Il Presidente passa alla trattazione del secondo punto all’ordine del 

giorno, avente ad oggetto la Relazione sulla Remunerazione e sui 

Compensi Corrisposti ai sensi dell’art. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 

1998 n. 58, e chiede al notaio di dare lettura della proposta di 

deliberazione relativa alla prima sezione della Relazione sulla politica in 

materia di remunerazione.  

Prende la parola il notaio che ne dà lettura come segue: 

“L’Assemblea di Generalfinance S.p.A.: 

- considerato che, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3-ter, del D.lgs. 24 

febbraio 1998 n. 58 e s.m.i., l’Assemblea è chiamata ad esprimere un 

voto vincolante sulla prima sezione della Relazione sulla Politica in 

Materia di Remunerazione e sui Compensi Corrisposti; 

- esaminata la Relazione sulla Politica in Materia di Remunerazione e 

sui Compensi Corrisposti predisposta dal Consiglio d’Amministrazione 

ai sensi dell’art. 123-ter del D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e s.m.i. e 

dell’art. 84-quater del Regolamento CONSOB n. 11971/1999 e s.m.i.; 

delibera 
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- di approvare la prima sezione della Relazione sulla Politica in Materia 

di Remunerazione e sui Compensi Corrisposti, redatta ai sensi dell’art. 

123-ter, comma 3, del D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e s.m.i..”. 

Al termine della lettura da parte del notaio, riprende la parola il 

Presidente che chiede al notaio di dare lettura anche della proposta di 

deliberazione relativa alla seconda sezione della Relazione sulla politica 

in materia di remunerazione, precisando che la medesima non è 

vincolante.  

Prende la parola il notaio che dà lettura della proposta come segue: 

“L’Assemblea di Generalfinance S.p.A.: 

- considerato che, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del D.lgs. 24 

febbraio 1998 n. 58 e s.m.i., l’Assemblea è chiamata ad esprimere un 

voto non vincolante sulla seconda sezione della Relazione sulla Politica 

in Materia di Remunerazione e sui Compensi Corrisposti;  

- esaminata la Relazione sulla Politica in Materia di Remunerazione e 

sui Compensi Corrisposti predisposta dal Consiglio d’Amministrazione 

ai sensi dell’art. 123-ter del D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e s.m.i. e 

dell’art. 84-quater del Regolamento CONSOB n. 11971/1999 e s.m.i.; 

delibera 

- di esprimere voto in senso favorevole sulla seconda sezione della 

Relazione sulla Politica in Materia di Remunerazione e sui Compensi 

Corrisposti, redatta ai sensi dell’art. 123-ter, comma 4, del D.lgs. 24 

febbraio 1998, n. 58 e s.m.i.”. 

Al termine della lettura a cura del notaio, riprende la parola il Presidente 

che dichiara aperta la discussione sulle proposte di cui è stata data 

lettura. 

Nessuno intervenendo, il Presidente precisa che si procederà con due 

distinte votazioni: la prima relativa all’approvazione della delibera 

relativa alla prima sezione della relazione predisposta ai sensi dell’art. 

123-ter TUF, comma 3, contenente le politiche in materia di 

remunerazione di Generalfinance S.p.A., e la seconda relativa 

all’approvazione della delibera relativa alla seconda sezione della 
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relazione sulla remunerazione, che fornisce un’adeguata 

rappresentazione di ciascuna delle voci che compongono la 

remunerazione ed illustra analiticamente i compensi corrisposti 

nell’esercizio di riferimento. 

*** 

Quindi il Presidente introduce la votazione del testo di delibera letto, con 

riferimento all’approvazione della delibera concernente la Sezione I della 

Relazione predisposta ai sensi dell’art. 123-ter TUF, comma 3, 

contenente le politiche in materia di remunerazione di Generalfinance 

S.p.A.. 

Preliminarmente chiede di dichiarare, con specifico riguardo 

all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione del diritto 

di voto. Nessuno interviene. 

Il Presidente precisa che i portatori di deleghe, che intendessero 

esprimere voti diversificati in merito a tale proposta, sono pregati di 

recarsi ai seggi. 

Hanno quindi luogo le votazioni mediante alzata di mano da parte degli 

aventi diritto ed al termine il Presidente dichiara approvata all'unanimità 

degli intervenuti, con manifestazione del voto mediante alzata di mano, 

la proposta di cui è stata data lettura relativamente all’approvazione della 

prima sezione della relazione predisposta ai sensi dell’art. 123-ter TUF, 

comma 3, contenente le politiche in materia di remunerazione di 

Generalfinance S.p.A., precisandosi come segue il risultato: 

voti favorevoli n. 17.045.776, pari al 100% dei voti rappresentati 

in assemblea; nessun voto contrario, nessun astenuto e nessun 

non votante, 

restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l’articolo 11 dello statuto 

sociale rinvia. 

*** 

Il Presidente introduce la votazione del testo di delibera letto con 

riferimento alla delibera concernente la Sezione II della Relazione sulla 

politica in materia di remunerazione 2022 e sui compensi corrisposti. 
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Preliminarmente chiede di dichiarare, con specifico riguardo 

all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione del diritto 

di voto. Nessuno interviene. 

Il Presidente precisa che i portatori di deleghe, che intendessero 

esprimere voti diversificati in merito a tale proposta, sono pregati di 

recarsi ai seggi. 

Hanno quindi luogo le votazioni mediante alzata di mano da parte degli 

aventi diritto ed al termine il Presidente dichiara approvata a 

maggioranza degli intervenuti, con manifestazione del voto mediante 

alzata di mano e con dichiarazione di voto differenziato diretta alla Monte 

Titoli S.p.A. (società che gestisce la relativa funzione di supporto), ove 

necessario, la proposta di cui è stata data lettura in merito alla Sezione 

II della Relazione sulla politica in materia di remunerazione 2022 e sui 

compensi corrisposti, precisandosi come segue il risultato: 

voti favorevoli n. 16.790.999, pari al 98,505% dei voti 

rappresentati in assemblea ed all’84,525% del capitale sociale 

con diritto di voto;  

voti contrari n. 254.777, pari all’1,495% dei voti rappresentati in 

assemblea ed all’1,283% del capitale sociale con diritto di voto;  

nessun voto astenuto e nessun non votante, 

restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l’articolo 11 dello statuto 

sociale rinvia. 

***** 

Il Presidente introduce la trattazione del terzo punto all’ordine del giorno 

concernente la “Nomina ai sensi dell’art. 2386 del Codice civile” e chiede 

al notaio di dare lettura della proposta di deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione. 

Prende la parola il notaio che ne dà lettura come segue: 

“L’Assemblea di Generalfinance S.p.A.: 

- preso atto della cessazione dalla carica, in data odierna, della 

consigliera avv. Marta Bavasso, nominata per cooptazione ai sensi 

dell’art. 2386 comma primo del Codice Civile e dell’art. 17 dello Statuto, 
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nella riunione del 29 giugno 2022 in sostituzione della consigliera 

Federica Casalvolone;  

- esaminata la relazione illustrativa predisposta dal Consiglio di 

Amministrazione; 

- preso atto della proposta di delibera e della candidatura presentata; 

delibera 

1) di nominare quale membro del Consiglio di Amministrazione della 

Società, l’avv. Marta Bavasso nata a Firenze il 22 marzo 1969, C.F. BVS 

MRT 69C62 D612G, sino alla scadenza degli altri amministratori 

attualmente in carica e pertanto fino alla data dell’assemblea convocata 

per l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio che si concluderà il 

31 dicembre 2024; 

2) di confermare alla stessa il compenso base lordo di Euro 

15.000,00 (quindicimila/00) già determinato dall’assemblea dell’8 marzo 

2022 per ciascun amministratore.”. 

Al termine della lettura a cura del notaio, riprende la parola il Presidente 

che dichiara aperta la discussione sulle proposte di cui è stata data 

lettura ed invita coloro che desiderino prendere la parola a prenotarsi e 

a dare il loro nome e raccomanda una certa brevità nell’intervento, 

nell'intento di consentire a ciascuno di prendere la parola. 

Nessuno intervenendo, il Presidente introduce la votazione del testo di 

delibera letto. 

Preliminarmente chiede di dichiarare, con specifico riguardo 

all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione del diritto 

di voto. Nessuno interviene. 

Il Presidente precisa che i portatori di deleghe, che intendessero 

esprimere voti diversificati in merito a tale proposta, sono pregati di 

recarsi ai seggi. 

Hanno quindi luogo le votazioni mediante alzata di mano da parte degli 

aventi diritto ed al termine il Presidente dichiara approvata a 

maggioranza degli intervenuti, con manifestazione del voto mediante 

alzata di mano e con dichiarazione di voto differenziato diretta alla Monte 
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Titoli S.p.A. (società che gestisce la relativa funzione di supporto), ove 

necessario, la proposta di cui è stata data lettura, precisandosi come 

segue il risultato: 

voti favorevoli n. 17.004.616, pari al 99,759% dei voti 

rappresentati in assemblea ed all’85,6% del capitale sociale con 

diritto di voto;  

voti astenuti n. 41.160, pari allo 0,241% dei voti rappresentati in 

assemblea ed allo 0,207% del capitale sociale con diritto di voto;  

nessun voto contrario e nessun non votante, 

restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l’articolo 11 dello statuto 

sociale rinvia. 

Quindi il Presidente dichiara che il nominato amministratore ha già 

attestato l'inesistenza, a proprio carico, di cause di ineleggibilità previste 

dall’articolo 2382 del Codice Civile e di interdizioni dall’ufficio di 

amministratore adottate nei suoi confronti in uno Stato membro 

dell’Unione Europea. 

*** 

Quindi il Presidente – dopo aver svolto all’Amministratore Delegato ed 

alla sua squadra i complimenti per i risultati ottenuti – dichiara che, 

null'altro essendovi da deliberare, i lavori dell'assemblea ordinaria sono 

chiusi alle ore 9 e 32 minuti.”. 

***** 

Si allegano al presente verbale: 

- sotto la lettera "A", in unico plico, i fogli presenze ed i dati relativi agli 

esiti delle votazioni; 

- sotto la lettera "B", in unico plico ed omessi i relativi allegati, le Relazioni 

del Consiglio di Amministrazione ex art. 125-ter TUF sugli argomenti 

all’ordine del giorno, in copia estratta dal sito. 

Il presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore 10 e 10 di 

questo giorno ventitre marzo duemilaventitre. 
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Scritto con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me notaio 

completato a mano, consta il presente atto di undici fogli ed occupa 

ventidue pagine sin qui. 

Firmato Filippo Zabban 
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